



PARROCCHIA  DI S. ROCCO




     INCONTRO  DI   PREGHIERA    6/2/2002

         “SIA  FATTA  LA  TUA  VOLONTA’




       COME  IN  CIELO  COSI’  IN  TERRA”


Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto  


Signore, concedi a me:


Serenità


per accettare le cose che io non posso cambiare


Coraggio 


per cambiare le cose che io posso 


Sapienza 


per conoscere la differenza.








Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perchè senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perchè la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.


(Giovanni 15, 4-11)








Beato l’uomo di integra condotta,


che cammina nella legge del Signore.


Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti


e lo cerca con tutto il cuore.


Non commette ingiustizie,


e cammina per le sue vie.





Tu hai dato i tuoi precetti


perchè siano osservati fedelmente.


Siano diritte le mie vie,


nel custodire i tuoi decreti.


Allora non dovrò arrossire


se avrò obbedito ai tuoi comandi.





Ti loderò con cuore sincero


quando avrò appreso le tue giuste sentenze.


Voglio osservare i tuoi decreti:


non abbandonarmi mai.





Hai fatto il bene al tuo servo, Signore, 


secondo la tua parola.


Insegnami il senno e la saggezza,


perchè ho fiducia nei tuoi comandamenti.





I tuoi fedeli al vedermi avranno gioia,


perchè ho sperato nella tua parola.


Signore, so che giusti sono i tuoi giudizi


e con ragione mi hai umiliato.





Mi consoli la tua grazia,


secondo la tua promessa al tuo servo.


Venga su di me la tua misericordia e avrò vita,


poichè la tua legge è la mia gioia.


(Dal salmo 118)








“Padre, sia fatta la tua volontà”





Secondo gli esperti queste parole rappresentano il cuore del Padre Nostro. E che sia la perla preziosa del Padre Nostro lo si ricava anche da un’altra cosa: quando Gesù è in agonia al Getsemani dice solo più questa preghiera: “Abba, Padre (papà), non la mia, ma la tua volontà sia fatta” .


Si deve considerare questa preghiera come la preghiera più perfetta perchè raggiunge i vertici del nostro amore a Dio: mettere la volontà di Dio prima della nostra, preferire Dio ... all’io, cosa potete offrire di più al Signore?


Inoltre va tenuto in conto che questa semplice preghiera riassume in sè tutte le altre richieste del Padre Nostro.


Che cosa significa infatti sia santificato il tuo nome? Significa: che tutti gli uomini ti glorifichino, cioè sappiano compiere la tua volontà perchè è solo lì la tua glorificazione completa.


Che cosa significa venga il tuo regno? Significa: che tu possa prendere possesso del cuore di ogni uomo (e che noi sappiamo collaborare in questo, con tutte le forze), che significa: che ogni uomo compia la tua volontà.


Che cos’è liberaci dal male e aiutaci nelle tentazioni? E’ nient’altro che: strappaci dal nostro egoismo, dai nostri capricci e rendici fedeli alla tua volontà.


La chiave dell’amicizia con Dio, la chiave dell’amore a Dio è soltanto lì: nell’ubbidienza alla sua volontà.


							(Padre A.Gasparino)








